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Durante  il Consiglio Competitività del 18 e 19 feb-

braio a Bruxelles, i Ministri hanno discusso temi fonda-

mentali per il futuro “framework” europeo per la R&I.

1.	 Analisi annuale della crescita 2013
Il  Consiglio Competitività ha analizzato il contribu-

to della ricerca alla Strategia Europa 2020 per 
la crescita ed il lavoro con riferimento all’Ana-
lisi annuale della crescita 2013.  Tale dibattito rientra 

nei preparativi per il Consiglio Europeo che si terrà il 14 

e 15 maggio 2013. Sulla base dei documenti preparati 

dal High Level Group on Competitiveness and Growth e 

dal European Research Area Committee (ERAC) , i Mini-

stri hanno avanzato alcune raccomandazioni su questo 

tema tra le quali la necessità di:

•	incrementare gli investimenti pubblici per  la R&I an-

che attraverso varie forme di supporto (appalti pub-

blici, PPPs, per venture capital);

•	migliorare i percorsi formativi per evitare il rischio 

della mancanza di forza di lavoro specializzata e per 

incrementare la cultura imprenditoriale tra i giovani;

•	instaurare iniziative a supporto di PMI innovative in 

particolare tramite strumenti finanziari dedicati;

•	promuovere iniziative per supportare la commercia-

lizzazione delle innovazioni, in particolare attività che 

permettono di rafforzare il legame tra università e 

imprese;

•	implementare le azioni previste nella “Innovation 

Union strategy”.

2. Entrepreneurship 2020 Action Plan
Il Commissario Tajani (DG Entr) ha presentato al 

Consiglio Competitività il Piano di Azione “Entrepre-

neurship 2020”, pubblicato dalla Commissione Europea 

lo scorso 9 gennaio ed ha ricordato agli Stati Membri 

che il loro supporto sarà necessario per implementare 

I DIVERSI TASSELLI DEL FUTURO PROGRAMMA QUADRO

I DIVERSI TASSELLI DEL FUTURO PROGRAMMA QUADRO

http://register.consilium.europa.eu/pdf/en/13/st05/st05894.en13.pdf
http://register.consilium.europa.eu/pdf/en/13/st05/st05894.en13.pdf
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Ministri presenti hanno concordato l’avvio di progetti 

pilota sul libero accesso all’informazione scientifica in 

Horizon 2020. In fine, gli Stati Membri hanno chiesto 

che sia definita una politica chiara e globale sul 
libero accesso ai dati scientifici, sulla conserva-

zione e utilizzazione di questi dati e sulle infrastrutture 

digitali necessarie per la diffusione di  informazioni a 

livello nazionale ed europeo. 

L’integrazione degli stakeholders in questo processo 

permetterà di evidenziare potenziali ostacoli e bisogni 

e di affrontare tematiche 

chiave per raggiungere la 

libera diffusione dei risul-

tati della ricerca scientifica 

(e.g.: diritto della proprietà 

intellettuale, sicurezza e 

protezione dei dati).

Tra gli altri temi trattati 

vi sono stati la revisione del 

REACH (Registration, Eva-

luation, Authorisation and 

Restriction of Chemicals), le attività di Joint Program-
ming, e lo stato attuale del progetto ITER per la fusio-

ne nucleare. Inoltre, Il Commissario Geoghegan-Quinn  

ha discusso con i Ministri la “Smart Specialisation” 

per la R&I nell’ottica di creare una riflessione comune 

su questo tema.

Si segnala infine che, a margine dell’incontro, è stato 

firmato l’accordo internazionale per l’istituzione della 

Corte Unitaria per i Brevetti. 

questa strategia. I Ministri si sono confrontati sulle di-

verse misure previste e hanno posto in evidenza alcune 

aree di rilievo: promozione dell’educazione e della for-

mazione imprenditoriale, riduzione degli oneri ammi-

nistrativi per le aziende, facilitazione dei finanziamenti 

alle PMI e promozione delle start-up, implementazione 

dell’agenda digitale per facilitare la nascita di start-up, 

promuovere l’imprenditorialità tra gruppi specifici (e.g. 

giovani, donne).

3. Libero accesso 
all’informazione scien-
tifica

In linea con la comuni-

cazione della Commissione 

«Towards better access 
to scientific information: 
Boosting the benefits of 
public investments in re-
search »(COM(2012) 401 

final) , il Consiglio ha di-

scusso la questione del 

libero accesso all’informazione scientifica. 

Gli Stati Membri si sono dichiarati favorevoli 
alla proposta di istituire un accesso più ampio 
e diretto alle pubblicazioni scientifiche per ga-
rantire che i ricercatori e le imprese possano 
trarre benefici dai risultati della ricerca pub-
blica. Questa tematica assume particolare importanza 

nell’ambito delle discussioni sul prossimo programma 

quadro per la R&I Horizon 2020. A questo proposito i 

Per ulteriori informazioni

http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/intm/135548.pdf

http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/intm/135548.pdf
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CORTE UNICA EUROPEA DEI BREVETTI

Per ulteriori informazioni

http://www.epo.org/law-practice/unitary/patent-court.html

Dal 1° gennaio 2014 ci sarà un brevetto unico euro-

peo. Dopo quasi 40 anni di negoziati, finalmente gli Stati 

Membri hanno firmato lo scorso 18 Febbraio a Bruxel-

les l’accordo internazionale che istituisce la “Unified 
Patent Court”, ossia la Corte Unica dei brevetti che 

assicurerà l’applicazione uniforme della legislazione sul 

territorio dei Paesi che vi hanno aderito. I Ministri dei 

27 Paesi membri dell’Unione Europea hanno sottoscrit-

to il documento per la creazione del nuovo organismo 

nel corso della riunione 

del Consiglio Competitivi-

tà.  Affinché l’accordo entri 

in vigore, sarà necessaria 

la ratifica di almeno 13 
Stati membri, tra cui 
Francia, Germania e 
Gran Bretagna, dove 
la Corte Unica avrà le 
proprie sedi.

Dopo il regolamento 

comunitario di dicembre 

2012 con cui è stato istitu-

ito il cosiddetto Brevetto Unico (cui l’Italia attualmente 

non partecipa), con l’accordo di Bruxelles è stata isti-

tuita un’unica Corte (“Court of first instance”) che avrà 

giurisdizione sia sui Brevetti Unitari sia sui Brevetti tra-

dizionali europei.

Con un’unica azione legale della “Court of first in-

stance” si otterrà una sentenza vincolante per tutti i 

Paesi aderenti. 

La Corte Unica, infatti, assicurerà l’uniformità dei 

brevetti a livello europeo, occupandosi tra le altre 

cose delle cause di nullità: una qualunque invenzio-

ne depositata sarà riconosciuta e tutelata all’interno 

dei 25 paesi che hanno sinora aderito. Italia e Spagna, 

ricordiamo, sono gli unici Paesi a non aver aderito al 

Brevetto unico,opponendosi alla soluzione del trilingui-

smo (inglese, francese e tedesco).  Tornando alla Corte 

Europea, le sedi dell’organismo saranno distribui-

te tra Parigi (invenzioni elettroniche), Monaco 
(invenzioni meccaniche) e Londra (invenzioni 

farmaceutiche e bio-
tecnologiche). La Corte 
di Appello avrà invece 
sede a Lussemburgo. 

Inoltre sono state pre-

viste delle divisioni locali 

della Corte di prima istan-

za, competenti sia per tutti 

i giudizi di contraffazione 

brevettuale su territorio 

nazionale sia, a certe con-

dizioni, per le domande ri-

convenzionali di nullità.

Tale accordo risulta di notevole importanza dato il 

divario nel numero di brevetti italiani con l’estero. Nel 
2012 l’Italia ha registrato solo 4.879 brevetti, a 
fronte dei 6.464 della Francia, 33.000 della Ger-
mania, 48.000 del Giappone e 60.000 da parte 
degli Stati Uniti. 

Le cause dell’insuccesso italiano risiedono spesso 

nelle difficoltà e costi di traduzione da una lingua all’al-

tra, motivo per il quale l’Italia si è tanto opposta al tri-

linguismo del Brevetto Unico europeo.    

http://www.epo.org/law-practice/unitary/patent-court.html
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tional Advisory Council dell’Università Bocconi di Milano 

e presidente/amministratore delegato di General Electric 

per l’Europa) e Roberta Sessoli (docente di Chimica 

generale e inorganica nell’Università di Firenze).

Gli altri componenti sono:

Alan ATKISSON 

(Sweden); Victor DE LO-

RENZO (Spain); Tamás F. 

FREUND (Hungary)

Susan M. GASSER (Swi-

tzerland); Søren MOLIN 

(Denmark); Joanna PI-

NIŃSKA (Poland)

Alexandre Tiedtke QUIN-

TANILHA (Portugal); Ortwin 

RENN (Germany); Riitta 

SALMELIN (Finland)

Pat SANDRA (Belgium);  Hans-Joachim SCHEL-

LNHUBER (Germany); Cedric VILLANI (France); Ada E. 

YONATH (Israel)

Il  Presidente della Commissione Europea José 

Manuel Barroso ha annunciato la creazione dello Scien-

ce and Technology Advisory Council. 
Il nuovo organismo si differenzia da altri organi con-

sultivi della Commissione in quanto non ha una compe-

tenza specifica in materia, 

ma affronta questioni di ca-

rattere trasversale, con una 

chiara dimensione sociale e 

si interfaccerà direttamente 

col Presidente della Com-

missione. 

I membri del consiglio 

sono stati selezionati dal 

Presidente di concerto 

con il principale consiglie-

re scientifico, in base alla 

loro reputazione scientifica, 

esperienza e capacità di co-

municazione.

Dei 15 membri del neonato organismo due sono italia-

ni: Ferdinando Beccalli-Falco (membro dell’Interna-

Per ulteriori informazioni
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/promoting-entrepreneurship/index_en.htm

NASCE LO  “SCIENCE AND TECHNOLOGY ADVISORY COUNCIL” 
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Nell’acronimo KET si includono tutti i componenti ad 

alta tecnologia impiegati nella produzione industriale 

che danno vita anche ad oggetti di uso comune come 

gli smartphones, ma non solo.

Le KET – nanotecnologie, micro/nanoelettronica, bio-

tecnologie industriali, materiali avanzati, fotonica e tec-

nologie avanzate di produzione – sono di fondamentale 

importanza per  l’innovazione e la competitività della 

UE.  Si prevede che il mercato globale delle KET passi 

dai circa 650 miliardi di EUR  del 2008, a oltre 1 000 

miliardi di EUR nel 2015.

L’Europa è leader mondiale nella R&S nel campo 

delle KET con una quota complessiva di domande di 

brevetto superiore al 30%, che non si traduce però  

nella produzione di beni e servizi che sono necessari 

per stimolare la crescita e l’occupazione. Esempi di pro-

dotti basati su KET sono: 

•	i LED fotonici ad alto rendimento; le batterie avanza-

te, che combinano materiali avanzati e nanotecnolo-

gie, finalizzate alla elettromobilità; 

•	i biochip che combinano materiali avanzati, nanoe-

lettronica e fotonica, in campo diagnostico; 

•	i pneumatici a basso attrito, basati sulle biotecnolo-

gie industriali; 

•	i nanocomponenti, di origine nanoelettronica, desti-

nati ai telefoni cellulari, ecc. 

Per far sì che la UE partecipi a questa crescita e con-

tinui a mantenere la sua posizione leader, è stato istitu-

ito  un nuovo Gruppo ad alto livello nel campo delle 

KET che assiste la Commissione europea nell’attuare la 

strategia volta a migliorare la fabbricazione industriale 

di prodotti europei basati sulle KET. 

Nel Gruppo ad alto livello sono rappresentate le  

principali organizzazioni sia fornitori di tecnologie che 

utenti industriali oltre ai rappresentanti della società 

civile e i  partenariati pubblico-privato.

Key Enabling Technologies – KET 

Per maggiori informazioni:
http://ec.europa.eu/transparency/regexpert/

(Search / Code Group:E02841) 
http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/ict/key_technologies/index_en.htm
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GETTING THE BALANCE RIGHT – BASIC RESEARCH, MISSIONS 
AND GOVERNANCE FOR HORIZON 2020: 
PRESENTAZIONE E ANALISI

Technopolis, in cooperazione con European As-
sociation of Research and Technology Orga-
nisations (EARTO), ha recentemente pubblicato un 

rapporto dal titolo “Getting the Balance Right – Basic 

research, Missions and Governance for Horizon 2020”. 

E’ in corso attualmente, in Europa, ed in particolare in 

questo periodo di transizione verso un nuovo program-

ma per la R&I 2014-2020, un dibattito importante sulla 

ricerca di base, le sfide che comporta ed il modo mi-

gliore di affrontarle a livello europeo. Data l’importanza 

della ricerca per la competitività industriale ed il suo 

ruolo per la soddisfazione dei fabbisogni sociali, l’ac-

cento si è man mano spostato verso la ricerca applicata 

e lo sviluppo tecnologico ed industriale. La pubblicazio-

ne di questo rapporto ci da l’opportunità di fare il punto 

sul vincolo tra ricerca fondamentale e ricerca applicata 

in Horizon 2020. 

Verso un modello di innovazione demand pull 

Nei discorsi della comunità scientifica nonché politi-

ca traspare, a volte, una visione lineare del processo 

d’innovazione che va dalla scoperta scientifica, all’in-

venzione, sino alla produzione. D’accordo con quest’ap-

proccio, detto anche “science push”, ogni innovazione 

sarebbe il frutto di una scoperta scientifica. In questo 

modello lineare, i ruoli dei centri di ricerca e dell’indu-

stria sono nettamente distinti: i centri di ricerca fanno 

ricerca di base e ne disseminano i risultati; l’industria 

utilizza questi risultati per svilupparli e produrre inno-

vazione tecnologica. 

Invece, nei nuovi paradigmi per l’innovazione, si passa 

da un modello lineare a un sistema integrato:



Innovazione 

APRE Notizie, n.3 marzo 2013 8

Questo modello permette di mettere in rilievo l’im-

portanza del vincolo tra ricerca e bisogni economici e 

sociali. L’integrazione di utenti (l’industria ad esempio) 

nel processo è necessario per garantire il successo e 

l’impatto sociale ed economico dell’innovazione. Infat-

ti, anche se alcune innovazioni sono frutto di scoper-

te scientifiche fondamentali, la maggior parte di esse 

sono in realtà guidate dalla domanda e dai bisogni dei 

potenziali utilizzatori (demand pull). Il percorso tra la 

scienza e la tecnologia deve quindi essere ricco di fee-

dback tra i diversi attori ed attività che portano all’inno-

vazione: ricerca, sviluppo, progettazione, prototyping, 

produzione, marketing ecc. 

L’analisi  suggerisce anche che ricerca applicata e ricer-

ca di base sono interconnesse ed interdipendenti come  

fonti di innovazione. In quest’ottica, il rapporto sotto-

linea l’importanza dello “stock di conoscenze” per l’in-

novazione: la maggior parte delle innovazioni cercano 

di risolvere problemi specifici in base non a scoperte 

scientifiche ma tenendo conto dello stock esistente di 

conoscenze. La ricerca di base partecipa quindi all’e-

spansione di questo stock di conoscenze potenzialmen-

te utili all’innovazione. Di conseguenza, in un’economia 

basata sulla conoscenza, la ricerca di base come quella 

applicata sono necessarie per “spingere la frontiera 

tecnologica” e per, contemporaneamente, aumentare 

lo stock di conoscenze e garantire il trasferimento di 

queste conoscenze al mercato. Per questa ragione, il 

futuro quadro europeo per la ricerca dovrà garantire 

che un equilibrio giusto tra ricerca fondamentale e ap-

plicata permetta di raggiungere questo obiettivo.

Horizon 2020 e il “Paradosso Europeo”
Con “Paradosso Europeo” si fa riferimento al fatto che 

l’Europa pur essendo molto attiva a livello internazio-

nale nella ricerca fondamentale, non riesce a trasfor-

mare la conoscenza tecnologica e scientifica in effettive 

opportunità imprenditoriali, fonti di crescita ed occu-

pazione. L’Unione è soggetta a gravi  mancanze che gli 

impediscono di superare questo paradosso:

•	stagnazione delle risorse stanziate per la ricerca ed 

innovazione, in particolare nelle imprese

•	scarso rinnovamento del settore industriale

•	separazione tra comunità scientifica ed il resto della 

società

•	frammentazione degli sforzi di R&I degli Stati Membri

In questo contesto, produrre più scienza, pur se eccel-

lente, non permetterà di risolvere questa situazione 

di impasse. Piuttosto, è necessario aumentare la R&I 

“mission-driven” per rispondere a bisogni sociali o in-

dustriali concreti. 

In conclusione, il prossimo programma quadro eu-

ropeo per la R&I dovrà rispondere a queste sfide per 

permettere all’Europa di superare il suo paradosso. 

In quest’ottica Horizon 2020 dovrà prevedere il giusto 

equilibrio tra ricerca fondamentale ed applicata, in par-

ticolare all’interno dei Societal Challenges. Il rapporto 

sottolinea quindi la necessità per i programmi euro-

pei di stanziare una proporzione sempre maggiore dei 

fondi disponibili per l’innovazione sviluppata in risposta 

a bisogni sociali ed industriali chiaramente identificati. 

Per maggiori informazioni:
Il rapporto di Technopolis è disponibile al seguente http://download.apre.it/Technopolis-Report.pdf
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Risultati Bando ENERGY-2013-1 e SMARTCITIES (Areas 7.1 e 7.3)

Gli ultmi bandi del tema ENERGIA nell’ambito del Set-

timo Programma Quadro sono stati pubblicati il 10 

Luglio 2012. Il programma di lavoro 2013 si allinea e 

contribuisce agli obiettivi di Europa 2020, all’iniziativa 

faro Unione dell'Innovazione, alle politiche energetiche 

e climatiche dell’UE, tra cui ad esempio la Roadmap 

Energia 2050. Il focus è sul supporto a forti partenariati 

internazionali per sviluppare soluzioni atte a fare fronte 

alle sfide nel campo energetico, per assicurare che gli 

investimenti nell’UE siano sfruttati al meglio al suo in-

terno e porre le basi per una leadership industriale 

globale. In questo modo il programma di lavoro 2013 

promuove una graduale transizione verso il nuovo pro-

gramma quadro di Ricerca e Innovazione 2014-2020, 

Orizzonte 2020.

Il bando FP7-ENERGY-2013-1 si è chiuso il 28 Novembre 

2012 e ha un budget di 107.5 milioni di euro. La presenta-

zione delle proposte è avvenuta attraverso un solo step. Il 

numero totale dei partecipanti eleggibili (dopo il controllo 

formale) è 911, di cui 614 nella lista di riserva (reserve)  e 

297 nella lista dei progetti finanziabili (main list).

130 proposte sono state presentate per di cui 3 consi-

derate ineleggibili e le restanti così suddivise:

•	68 per l’area energia rinnovabile (2.1: Photovoltaics, 

2.3: Wind, 2.4: Geothermal energy, 2.6: Ocean ener-

gy, 2.9: Cross-Cutting Issues, 4.1: Low/Medium Tem-

perature Solar Thermal Energy). Solo 37 proposte 

sono state valutate sopra soglia, di cui finanziate 9. 

•		6 per l’area biomassa (7.1: Support to the sustainable 

delivery of non-food biomass feedstock at local, re-

gional and pan-European level). Solo 4 sono state va-

lutate sopra soglia, di cui 1 finanziata.

•	14 per l’area reti intelligenti e stoccaggio (2.7: Hydro 

energy, 7: Smart Energy Networks). Solo 9 sono state 

valutate sopra soglia, di cui 7 finanziate, una a coor-

dinamento Italiano. 

•	39 per l’area cattura e stoccaggio di CO2 (5: Co2 Cap-

ture and Storage Technologies for Zero Emission 

Power Generation - Activity Energy.6: Clean Coal Te-

chnologies). Solo 23 sono state valutate sopra soglia, 

di cui 5 finanziate.
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EU-15 

Main Reserve Eligible

AT - Austria 8 12 20

BE - Belgium 13 22 35

BG - Bulgaria 1 1 2

CY - Cyprus 2 8 10

CZ - Czech Re-
public

4 3 7

DE - Germany 47 70 117

DK - Denmark 7 16 23

EE - Estonia 1 1

EL - Greece 4 13 17

ES - Spain 29 93 122

FI - Finland 4 9 13

FR - France 32 40 72

HU - Hungary 1 4 5

IE - Ireland 3 14 17

IT - Italy 15 38 53

LT - Lithuania 1 1

LV - Latvia 1 1

NL Netherlands 16 36 52

PL - Poland 7 12 19

PT - Portugal 6 12 18

RO - Romania 1 1

SE - Sweden 5 19 24

SI - Slovenia 2 2 4

SK - Slovakia 4 4

UK - United 
Kingdom

20 83 103

Il Grafico 3 illustra la nazionalità dei coordinatori che 

hanno presentato proposte sopra soglia per le 4 ma-

croaree. Su 73 proposte sopra soglia, 4 sono a coordi-

namento italiano (5,5% del totale).

 

Il bando FP7-SMARTCITIES-2013 è stato pubblica-

to il 10 luglio 2012 e si è chiuso il 4 dicembre 2012, il 

budget disponibile era di 114 milioni di euro. 

Per l’area Reti di energia intelligenti (area 7.1 e 7.3) è 

stato allocato un budget di 24 milioni di euro. Il numero 

totale di proposte presentate sono state 22 di cui: 2 ine-

leggibili, 9 sopra soglia e 11 sotto soglia.

Sulle 9 proposte sopra soglia la Commissione Europea 

finanzierà le prime 5 proposte, di cui una a coordina-

mento italiano.

Per l’area Smart Cities and Communities (area 8.8) 

erano disponibili 90 milioni di euro. Sono state presen-

tate 15 proposte: nessuna ineleggibile, 7 sopra soglia e 

8 sotto soglia.

La Commissione Europea finanzierà 4 proposte che 

vedono 6 partecipanti italiani, tra cui il Comune di Bol-

zano.

Il bando FP7-ENERGY-2013-2 si è chiuso il 24 Gennaio 

2013 con un budget di 83 milioni di euro e copriva tre 

aree: biocombustibile, reti di energia intelligenti, poli-

tiche. 
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In totale sono state presentate 17 proposte, di cui eleg-

gibili 14 e ne verranno finanziate 5.

Il bando FP7-ENERGY-2013-IRP si è chiuso il 10 Gennaio 

2013 con un budget di 37.5 milioni di euro e copriva 

due aree: IRP-Integrated Research Programme e sup-

porto alle piattaforme (con un budget di 2.5 milioni di 

euro). Per IRP sono state presentate 12 proposte, tutte 

eleggibili, di cui sopra soglia 7. Ne verranno finanziate 

3.Per le piattaforme sono state presentate 4 proposte, 

tutte eleggibili. Ne verranno finanziate 3.
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Bandi

Sei un ricercatore ambizioso che intende allargare i 
propri orizzonti e lavorare con i migliori nel tuo campo, 
ovunque essi si trovino nel mondo? 
Vuoi esplorare un settore diverso, acquisire nuove 
abilità e imparare nuovi metodi di lavorare? 
Forse vivi fuori dall’Unione Europea e vuoi venire in 
Europa per proseguire la tua carriera qui? 

Le Azioni Marie Curie allora fanno per te! 
Dal 1996, tali Azioni hanno sostenuto migliaia di ricer-

catori di tutte le età, nazionalità e discipline al fine di 

sviluppare le loro carriere e di realizzare le loro aspet-

tative nel campo della ricerca. 

Il 14 marzo partono i bandi per queste azioni e in par-

ticolare: 

FP7-PEOPLE-2013-IEF (mobilità intra-europea), 

FP7-PEOPLE-2013-IOF (mobilità verso un Paese 

Terzo con obbligo di rientro presso uno Stato Membro 

o Paese Associato), 

FP7-PEOPLE-2013-IIF (mobilità da un Paese Terzo 

verso uno Stato Membro o Paese Associato). 

Potrai ottenere maggiori informazioni e scaricare i do-

cumenti necessari per redigere la proposta  cliccando 

su questo link: 
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/

ULTIMI BANDI MARIE CURIE 
INDIVIDUALI FP7-PEOPLE-2013 
Prossima apertura

PREMIO CANADA-ITALIA 
PER L'INNOVAZIONE

Il Premio ha lo scopo di rafforzare i legami tra il Canada 

e l'Italia nei campi della Scienza e Tecnologia e dell'In-

novazione.  

Il Canada-Italy Innovation Award / Prix Canada-Italie 

pour l'Innovation è rivolto a ricercatori, accademici, 

esperti e innovatori italiani interessati a sviluppare e 

approfondire le proprie ricerche con omologhi colleghi 

canadesi in ambiti e settori ritenuti prioritari dal Gover-

no del Canada.

Tutte le informazioni e le modalità di presentazione 

delle domande sono disponibili  sul sito web dell'Am-

basciata del Canada www.canada.it

www.canada.it
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COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: 
LE OPPORTUNITÀ DA COGLIERE
Cooperazione internazionale … suona di opportu-
nità, di modi differenti di fare ricerca, di persone 
con cui condividere un interesse. 
Ma come fare a cogliere tali opportunità? 
Come essere informati sul sistema ricerca e inno-
vazione in luoghi lontani dall’Europa?
È possibile per noi Europei accedere ai loro finan-
ziamenti?

“Cooperate with India – A guide for European players on 
Indian Research & Innovation Funding” 
La guida offre una panoramica 
sul sistema ricerca e innovazione 
dell’India, con degli approfondi-
menti sui programmi di finanzia-
mento aperti agli Europei (oltre 
20),  gli accordi bilaterali tra India 
e gli Stati membri, ecc. 
È possibile scaricare il documento 
a questo link

e un booklet che presenta 
circa 140 profili di ricercato-
ri e stakeholder che hanno 
collaborato con il Progetto 
per individuare le priorità 
di ricerca scentifica e tecno-
logica tra Europa e Pacifico: 
- Booklet Pacific & European 
Key stakeholders at PACE
È possibile scaricare a 
questo link i due documenti.

In questi ultimi anni l’Unione Europea ha commissio-

nato diverse mappature di finanziamenti nel mondo 

aperti agli Europei, indagini sulle priorità di ricerca 

comuni a Paesi Terzi e EU, mappatura dei centri di ricer-

ca esistenti e delle competenze dei ricercatori in loco. 

È questo il caso di alcune pubblicazioni relative all’area 

del Pacifico e all’India realizzate nell’ambito di alcune 

iniziative comunitarie – di cui APRE è partner – e alla cui 

realizzazione l’Agenzia ha contribuito.

Nell’ambito del progetto PACE-Net sono stati pubblicati 
2 cataloghi:
Un Compendium che offre una panoramica del sistema 
ricerca e innovazione nel Pacifico e la mappatura delle 
priorità di ricerca comuni con l’Europa: - Pacenet – Paci-
fic Europe Network for Science & Technology, Outcomes 
Compendium

http://www.apre.it/cooperazione-internazionale/paesi-extra-eu-in-collaborazione-con-apre/india
http://www.apre.it/cooperazione-internazionale/paesi-extra-eu-in-collaborazione-con-apre/area-pacifico/
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Business Bulletin System : Focus “ICT ”

Segue la lista delle Offerte e delle Richieste  Tecno-

logiche pubblicate attraverso il BBS – (Business Bulle-

tin System), la banca dati della rete Enterprise Europe 

Network nella quale vengono inserite, in forma anoni-

ma, le offerte (TO) e le richieste (TR) di tecnologia.

Obiettivo del sistema è quello di favorire il trasferi-

mento tecnologico (TT) tra clienti presenti nella rete, 

ovvero, trasferimento di risultati di ricerca (RTD) al 

mercato, trasferimento tecnologico intersettoriale e 

trasferimento di know-how, tecnologie o competenze 

tra soggetti sempre appartenenti alla rete.

Per maggiori informazioni sul Business Bulletin System visionare il sito web di APRE al link che segue 
http://www.apre.it/sportello-imprese/automatic-matching-tool/ 

Oppure contattare lo staff CINEMA di APRE

Antonio Carbone (carbone@apre.it)

Elena Giglio (giglio@apre.it) 

Rocio Escolano (escolano@apre.it) 
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Technology Offer
Nanoporous material for energy storage (Ref: 12 

FR 32j0 3QLK )

A French nanomaterials and zeolithes public resear-

ch laboratory has developed a method using lightwei-

ght nanoporous materials for high-intensity kinetic or 

electrical energy storage with over 98% restitution. It 

has applications in energy production, shock absor-

bers, and aerospace. The laboratory seeks industrial 

partners to develop high-tech, high value added pro-

totypes and to test new market applications.

Very fine ceramic alumina, zirconia and ZTA powder 

for technical ceramics (Ref: 12 FR 38m7 3OJY )

A French start-up specialized in manufacturing of na-

nopowders provides an innovation solution dedicated 

to improve mechanical properties in ceramics. 

This start-up is looking for European partners for 

commercial agreement with technical support and po-

tential joint venture.

Carbon Footprint determination based on Life Cycle 

Analysis. (Ref: 12 ES 252K 3OR7 )

 A Catalonian based research foundation with expertise 

carrying out the design, synthesis and characterization 

of heterogeneous catalysts, as well as the evaluation 

of their efficiency, selectivity and lifetime, offers their 

knowledge to manage all kind of environmental and 

process issues, from the main catalytic reaction. A 

public or private institution, national or international 

company needing custom solutions based on research 

of nanomaterials and catalysts is sought.

Technology Request
Membrane materials for CO2 sequestration (Ref: 

12 RO 662C 3RH0 )

A Technical University from Romania is looking for 

research partners in the field of Environmental Engine-

ering. The research involves the synthesis of new mem-

brane materials for CO2 capture, based on synthesis 

of polymer support, synthesis of composite membra-

nes and Composite membranes with immobilized por-

phyrins active centers for CO2 conversion. The partners 

sought are SMEs and R&D performers in the field of 

Environmental Engineering for Technical cooperation.

tem.

Looking for complementary know-how on nano-

materials safety assessment (Ref: 12 FR 32I9 3OUF )

A French research team pecialized in ICT sector, has 

developed a knowledge system management based on 

ontologies, databases and business rules for the analy-

sis and simulation of complex systems. 

The organization is seeking technical cooperation & 

complementary know-how on nanomaterials safety as-

sessment through collaborative project to further deve-

lop adapted software solutions.
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Bruxelles, 10 aprile

R&I, Higher Education and Entrepreneurship - Making the knowledge 

triangle work

L’educazione, la R&I e l’imprenditorialità formano i tre pilastri fondamentali del 

“Knowledge Triangle”. Come previsto dalla strategia ‘Europa 2020’ sarà il co-

ordinamento di queste tre macroaree attraverso una strategia “smart, sustai-

nable e “inclusive” che permetterà di rispondere ai nuovi bisogni della società 

e alle nuove sfide globali. 

APRE organizza il 10 Aprile 2013 a Bruxelles in stretta collaborazione con la Commissione Europea un Workshop su 

“R&I, Higher Education and Entrepreneurship - Making the knowledge triangle work”. Il Workshop permetterà alle 

università, gli enti nazionale e regionali, i ricercatori ed imprenditori di discutere gli elementi chiave della strategia 

europea per rafforzare i legami tra R&I, educazione ed imprenditorialità in ottica 2014-2020.

Per ulteriori informazioni e per registrasi al Workshop:
http://www.apre.it/eventi/2013/1-semestre/higher-education-and-entrepreneurship-in-europe-2020-strategy/

http://www.apre.it/eventi/2013/1-semestre/higher-education-and-entrepreneurship-in-europe-2020-strategy/
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ESOF 2014  “Science Building Bridges”

Ha preso il via la maratona per ESOF 2014 che si svolgerà dal 21 al 26 giugno del 

prossimo anno nella città di Copenaghen.

La conferenza biennale intende animare il dibattito scientifico e avvicinare la scien-

za alla società. L’edizione 2014 intitolata “Science Building Bridges” sarà trasversale 

e multidisciplinare. La conferenza prevede un ambizioso programma di sensibiliz-

zazione, tra cui una sezione speciale per i bambini e le giovani generazioni – l’ESOF 

Academy. ESOF 2014 sarà un’occasione unica per scienziati, giovani ricercatori, studenti, imprenditori, politici, gior-

nalisti e il pubblico in generale per discutere di nuove scoperte e di discutere la direzione che sta prendendo la 

ricerca in tutte le scienze.

ESOF è un’occasione da cogliere sin da subito! 

Per poter partecipare attivamente agli spazi espositivi e alla conferenza occorre inviare le espressioni di interesse 

nei prossimi mesi (scadenze aprile e maggio).

•	Inviti a presentare proposte per la sessione scientifica e la scienza nella città

Scadenza: maggio 2013.

http://esof2014.org/calls-for-proposals 

•	Invito a presentare offerte per ospitare ESOF 2016. 
Scadenza:  30 aprile 2013

EUROSCIENCE invita città, regioni, paesi o consorzi locale, regionale o nazionale, la presentazione di offerte per ospitare 

ESOF 2016.  Maggiori informazioni 

•	The European Young Researchers’ Award 2013. 

Bruxelles, 11 aprile

L’Agenda Digitale per l’Europa: opportunità e sfide per le imprese

Presso la Delegazione di Confindustria a Bruxelles, si terrà il seminario: “L’Agenda 

Digitale per l’Europa: opportunità e sfide per le imprese”.

 Il seminario si aprirà con un approfondimento relativo alle priorità dell’Agenda 

Digitale europea di maggiore interesse per le imprese, con specifico riferimento 

alla revisione della strategia europea presentata dalla Commissione europea a fine 

2012, in cui vengono delineate le più rilevanti iniziative che l’Ue intende realizzare nei prossimi mesi.  

 La seconda parte della mattinata sarà dedicata ad un approfondimento della riforma – attualmente in corso - della 

normativa UE sul trattamento dei dati personali (data protection), argomento che sarà anche al centro di una tavola 

rotonda che offrirà ai partecipanti la possibilità di confrontarsi sul tema con funzionari della Commissione europea, 

dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali e con rappresentanti degli interessi dei consumatori e 

dell’industria, nazionale ed europea.

 Nel pomeriggio verranno esaminate altre iniziative che la Commissione europea ha intrapreso nell’ambito della 

strategia Agenda Digitale, fra cui l’azione europea per lo sviluppo della banda larga (con particolare riferimento al 

contributo dei Fondi strutturali e alle misure relative alla riduzione dei costi per la costruzione delle reti) e la strate-

gia europea sulla sicurezza delle reti e dell’informazione (cybersecurity).

 Il seminario si chiuderà con una panoramica di alcune opportunità di finanziamento europee per il settore ICT.

http://esof2014.org/calls-for-proposals
http://www.euroscience.org/tl_files/Euroscience/Activities/ESOF/Call%20for%20Bid%20ESOF%202016.pdf
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Scadenza:  30 aprile 2013

Il Bando 2013 è  dedicato a dottorandi. Maggiori informazioni 

•	Rammal award 2012- Call for nominations. Deadline 1st April.
Il Premio Rammal è assegnato ogni anno (cerimonia ufficiale presso ESOF) ad una personalità eccezionale o organizzazione 

di forte statura scientifica che, attraverso la loro vita e per le attività svolte in un paese del Mediterraneo, ha elevato il 

livello degli scambi scientifici o la percezione della scienza nella regione. Maggiori informazioni

Tutte le informazioni necessarie sono disponibili al sito http://esof2014.org/

Londra, 16-17 aprile 2013

CANNAPE 4° Workshop – Canada House

Il progetto CANNAPE (Canadian  Aeronautics Networking Programme for Europe), 

finalizzato a promuovere la cooperazione tra l’Europa ed il Canada in ambito della 

ricerca aeronautica, organizzerà il 16-17 Aprile a Londra il suo 4° ed ultimo work-

shop. 

Durante l’evento saranno oggetto di discussione i seguenti temi:

•	la cooperazione euro-canadese in vista di H2020;

•	I risultati della mappatura tecnologica realizzata nell’ambito del progetto

•		il successo dei programmi di ricerca Canada - Europa creati attraverso CANNAPE

•		l’allineamento dei programmi di finanziamento  europei e canadesi

•		future opportunità di collaborazione 

•	
Di seguito il form di registrazione: download.apre.it/4WDay2RegistrationLetter.pdf

Per maggiori informazioni la preghiamo di consultare il sito internet: 
https://connect.innovateuk.org/web/4th-cannape-workshop/overview

Roma, 19/04/2013 – Giornata informativa “Il programma PERSONE del 7PQ: 

ultimi bandi di mobilità Marie Curie per ricercatori esperti”

APRE, per conto del MIUR e in collaborazione con la Commissione Europea, orga-

nizza la giornata nazionale

di lancio degli ultimi bandi individuali Marie Curie (MC) per ricercatori esperti di 

tutte le nazionalità, pubblicati il 14 marzo, con

scadenza 14 agosto 2013.

L’evento - che si terrà presso La Sapienza Università di Roma – sarà l’occasione per presentare casi di successo, dati 

relativi alla mobilità incoming e outgoing nazionale e alla partecipazione

italiana ai progetti MC del 7PQ. Inoltre sarà fatto un excursus sul futuro delle Marie Curie nella prossima program-

mazione comunitaria 2014-2020.

Le registrazioni saranno disponibili dalla prossima settimana sul sito APRE http://www.apre.it/eventi

http://www.euroscience.org/eyra-2013.html
http://www.euroscience.org/Rammal_Award_2012.html
http://esof2014.org/%0D
https://connect.innovateuk.org/web/4th-cannape-workshop/overview
http://www.apre.it/eventi
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PROGRAMMAZIONE CORSI FORMAZIONE PER IL 2013

I corsi di formazione APRE hanno l’obiettivo di ap-

profondire i temi concernenti la progettazione e la ge-

stione dei progetti finanziati dai Programmi Quadro di 

Ricerca e Innovazione dell’Unione Europea.

L’attività di formazione è realizzata attraverso corsi 

altamente qualificati che si avvalgono della più che 

ventennale esperienza acquisita da APRE attraverso il 

supporto offerto alla comunità scientifica e industriale 

italiana oltre alla partecipazione ai progetti comunitari 

finanziati in tutte le priorità del Programma Quadro.  

L’esperienza diretta di APRE ha permesso di predi-

sporre corsi di formazione con un taglio operativo e 

dettagliato puntando su esercitazioni pratiche e simu-

lazioni. 

APRE fornisce sia un calendario con corsi di forma-

zione base e avanzati presso la propria sede, che dei 

moduli su specifiche esigenze richiesti da organizzazio-

ni private o pubbliche.

Previo appuntamento, alla fine dei singoli corsi, sarà 

possibile incontrare i Punti di contatto Nazionali per in-

formazioni specifiche su tematiche di interesse. 

Servizio gratuito di aggiornamento
Ai partecipanti sarà offerto un servizio gratuito di aggiornamento periodico sulle novità introdotte nel Programma 

Horizon 2020 dopo la partecipazione al corso. 
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PER CONCLUDERE IL 7° PROGRAMMA QUADRO

Modulo 1 “Come scrivere una proposta di successo nel programma PEOPLE”
Obiettivo: presentare proposte nell’ultimo bando, esaminare la struttura, le regole di partecipazione e gli schemi di 

finanziamento sulle differenti azioni Marie Curie; trasmettere ai partecipanti tips & tricks per una proposta di successo. 

Durata: 1 giorno

Modulo 2 “Management e rendicontazione dei progetti ERC - Programma IDEAS”
Obiettivo: accompagnare i vincitori dei progetti nella corretta gestione del finanziamento ricevuto, esame dei punti di 

forza e di debolezza delle proposte ERC. 

Durata:  1 giorno

Modulo 3 “La strategia di disseminazione nei progetti di ricerca”
Obiettivo: approfondire le tecniche di diffusione dei risultati della ricerca , analisi di una strategia  di valorizzazione.               

Durata:  1 giorno

Modulo 4 “Gli aspetti legali e finanziari nel 7°PQ:   dalla gestione del progetto alla rendicontazione”
Obiettivo: fornire gli strumenti teorico-pratici per la gestione degli aspetti legali e finanziari nei progetti del VII Programma 

Quadro, analisi delle procedure e della modulistica richiesta nella fase di rendicontazione.

Durata:  2 giorni

Modulo 5 “The Consortium Agreement: project administration, financial management and IPR in 
FP7” 
Obiettivo: approfondire gli aspetti legali dei progetti comunitari di ricerca e proprietà intellettuale.

Durata:  1 giorno -Lingua inglese

Modulo 6 “Diventare valutatore esterno per la Commissione Europea”
Obiettivo: preparare potenziali valutatori attraverso l’esperienza diretta dei docenti, simulazione ed esame di idee 

progettuali.

Durata: 1 giorno
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VERSO  HORIZON 2020
Il prossimo programma europeo per la ricerca e innovazione “Horizon 2020” è denso di novità. Importante sarà 

coglierne al pieno tutte le potenzialità.

Modulo 7 “Verso Horizon 2020”
Obiettivo: presentazione dell’architettura del nuovo programma; anticipazioni sulle future regole di partecipazione; 

elementi di continuità e rottura rispetto al 7° PQ.

Durata: 1 giorno

Modulo 8 “Il programma Horizon 2020 – Come strutturare la proposta” 
Obiettivo: approfondimento degli elementi chiave del nuovo programma:  l’architettura, i temi di ricerca, le regole di 

partecipazione, le nuove politiche, elementi di continuità e rottura rispetto al 7° PQ..

Durata: 2 giorni

Modulo 9 “H2020 per le PMI: dall’idea al mercato”
Obiettivo: esame del nuovo schema di finanziamento per le PMI

Durata: 1 giorno

Modulo 10 “Il programma HORIZON 2020 – Focus sulle regole finanziarie”
Obiettivo: presentazione dell’architettura del nuovo programma, le regole di partecipazione, gli aspetti amministrativi, 

finanziari e legali; le differenze rispetto al precedente Programma Quadro.

Durata: 2 giorni

Modulo 11 “Smart Specialisation in R&I e gli strumenti di ingegneria finanziaria per la 
programmazione 2014-2020”
Obiettivo: sviluppare competenze pratiche per una pianificazione strategica in R&I in linea con la Smart Specialisation 

Strategy; Introduzione agli strumenti di Ingegneria finanziaria per i Fondi e Programmi UE 2014-2020

Durata: 2 giorni
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È  stata lanciata lo scorso 6 Febbraio la Piattaforma 

A4Mit – Alliance for Materials Italia in  un incontro pub-

blico ospitato presso il MIUR.

A4mit è una piattaforma in tema di scienza e ricer-

ca sui materiali che nasce dall’ambiziosa idea di riunire 

in un unico luogo gli attori del mondo della ricerca e 

dell’innovazione attivi in tutta la “value chain” del setto-

re dei materiali.

Marco Falzetti, Chairman della Piattaforma, sotto-

linea come A4Mit rappresenti un effettivo ed efficace 

trait d’union tra i diversi stakeholder operanti nel tema, 

coloro che generano conoscenza sulla scienza dei ma-

teriali, che trasferiscono la conoscenza sul mercato, 

che hanno nella produzione di materiali un business di 

mercato  e che li trasformano in beni.

Considerando i materiali come una fondamentale 

tecnologia abilitante, la convergenza e il coordinamen-

to tra i diversi stakeholder attivi nella “value chain” di-

venta necessaria nel garantire una posizione nazionale 

unitaria e competitiva verso le grandi sfide europee.

Durante la giornata di lancio dello scorso 6 Febbraio 

è stata presentata la struttura organizzativa della Piat-

taforma e i primi risultati raggiunti. Ad oggi sono stati 

individuati sei Gruppi di Lavoro, che opereranno  su sin-

gole e specifiche tematiche:

ALLIANCE FOR MATERIALS ITALIA- A4MIT: 
PER UNA NUOVA VISIONE ITALIANA SUI MATERIALI
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la salute e di contribuire ad aumentare la competiti-

vità nazionale in questo settore.

•	Ricerca e Innovazione Responsabile: volto a 

individuare e mettere a sistema le iniziative e compe-

tenze presenti a livello nazionale e confrontarsi con 

le attività e politiche dedicate alla Ricerca e Innova-

zione Responsabile a livello europeo.

A4Mit come Piattaforma nazionale che possa favo-

rire il dialogo tra settore pubblico e privato in tema di 

Scienza e Ricerca sui Materiali, contribuire a razionaliz-

zare il flusso di informazio-

ni, e che riesca a valorizzare 

il ruolo e l’importanza dei 

Materiali per una crescita 

competitiva e tecnologica-

mente qualificata sia del 

sistema industriale, sia di 

quello accademico.

La partecipazione ad 

A4Mit è aperta a tutti gli 

enti pubblici e privati e agli 

individui attivi nei Materiali 

in tutta la loro value chain.

 Il coordinamento e la 

strategia di A4Mit verrà 

individuata attraverso l’a-

zione della Assemblea Ge-

nerale, la quale sarà composta dagli enti aderenti alla 

Piattaforma.

L’iscrizione e la partecipazione ad A4Mit è a titolo to-

talmente gratuito e di natura individuale.

•	RawMaterials: volto alla definizione di un docu-

mento di “vision” della realtà nazionale in tema di 

materie prime critiche, che possa evidenziare le spe-

cifiche priorità nazionali.

•	Materiali per Energia: volto a stimolare iniziative 

interdisciplinari che investono campi quali ingegne-

ria dei processi, di metallurgia, ceramurgia, modelli-

stica avanzata, approcci multiscala.

•	Materiali per l’industria Manifatturiera e 
Design Sostenibile: volto a stimolare una visione 

italiana nel mondo della 

produzione industriale e 

manifatturiera più vicina 

ai concetti di “creative in-

dustry” e “made in Italy” 

e a strutturare una prima 

mappatura delle princi-

pali risorse industriali e 

di ricerca per le tecnolo-

gie individuate.

•	Materiali per  Beni 
Culturali: volto a  ga-

rantire una sinergia 

programmatica nella  ca-

ratterizzazione dei ma-

teriali mediante metodi 

diagnostici innovativi e 

nell’utilizzo di nuovi materiali per il restauro conser-

vativo.

•	Materiali per la Salute: volto a individuare e met-

tere a sistema le competenze nazionali di eccellenza 

in tematiche strategiche nel settore dei materiali per 

Per maggiori informazioni:
Martina De Sole e Serena Borgna, Segreteria organizzativa A4mit, a4mit@apre.it

L’adesione è disponibile al link: 
http://www.apre.it/ricerca-europea/vii-programma-quadro/cooperazione/nanoscienze,-nanotecnologie,-mate-
riale-e-produzione/a4mit/

http://www.apre.it/ricerca-europea/vii-programma-quadro/cooperazione/nanoscienze%2C-nanotecnologie%2C-materiale-e-produzione/a4mit/
http://www.apre.it/ricerca-europea/vii-programma-quadro/cooperazione/nanoscienze%2C-nanotecnologie%2C-materiale-e-produzione/a4mit/

